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Terzo giorno di combattimenti nella capitale del Nicaragua 

Somoza impiega a Managua carri armati 
razzi, armi pesanti contro i sandinisti 

Gli scontri avvengono a pochi isolati di distanza dal bunker del dittatore - Intense sparatorie an­
che in altri quartieri - Il governo USA ha ordinato l'evacuazione dei familiari del corpo diplomatico 
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M A T A G A L P A _ I comandanti sandinisti r iunit i nella città di M a t a g a l p a , ottanta migl ia a nord di Managua 

MANAGUA — Continuano i 
violenti combattimenti fra la 
Guardia Nazionale e i guer­
riglieri sandinisti nel centro 
di Managua e a poca distan­
za dal bunker del dittato­
re Anastasio Somoza. Il ru­
more della battaglia — è 
possibile percepire chiara­
mente il boato dei razzi e il 
crepitio delle mitragliatrici 
pesanti — si espande per 
molti isolati nel quartiere. 

A quanto pare l'epicentro 
dei combattimenti è vicino 
allo stadio: nelle passate set­
timane l'impianto era stato 
utilizzato come centro di 
raccolta degli uomini della 
riserva della Guardia Nazio­
nale e posto di soccorso per 
i feriti. 

Nei combattimenti di do­
menica la Guardia Nazionale 
somoziana ha impiegato carri 
armati, razzi e mitragliatrici 
di grosso calibro contro le 
formazioni di guerriglieri del 
Fronte di liberazione naziona­
le sandinista entrate in azio­
ne da alcuni giorni nella ca­
pitale del Nicaragua. 

La Guardia Nazionale ha 
circondato e isolato l'Hotel 
Intercontinentale dove si tro­
vano tutti i giornalisti stra­
nieri. ai quali è stato impedi­
to di essere testimoni diretti 
degli avvenimenti. 

Anastasio Somoza ha tenuto 
una conferenza stampa nel 
suo e bunker » sotterraneo, 
proprio mentre in tutta la 
città si udivano sparatorie. 
Egli ha ammesso che i ribel­
li hanno fatto saltare un cavo 
dell'alta tensione e che. in con­
seguenza di ciò. si è determi­
nato l'arresto della erogazio­
ne di acqua potabile. Ha ag­
giunto di sapere che l'obiet­
tivo dei guerriglieri sandini­
sti è quello di isolare la ca­
pitale. ma che egli non ha al­
cuna intenzione di lasciare la 
presidenza. 

Un uTficiale superiore in 
pensione. il generale Edmun-
do Roclia ha detto che le 
forze sandiniste si trovano a 

Ucciso 
in Guatemala 

il capo 
dello Stato 
Maggiore 

CITTA' DEL GUATEMALA 
— Il capo di stato maggiore 
dell'esercito guatemalteco, 
generale David Cancinos, 
« numero tre » nella gerar­
chia militare del paese, è 
stato assassinato domenica 
sera a Città del Guatemala 
insieme ad altre due perso­
ne. Alcuni sconosciuti han­
no sparato diverse raffiche 
di mitra contro l'auto sulla 
quale si trovavano il gene­
rale e gli altri due suoi ac­
compagnatori, uccidcntoli sui 
colpo. 

Il generale Cancinos, che 
aveva 61 anni, era conside­
rato negli ambienti politici 
come un possibile successo­
re dell'attuale ministro del­
la Difesa, il generale Otto 
Spieglcr Noriega. che alla 
fine del mese lascerà l'inca­
rico. Il nome di Cancinos ve­
niva fatto come candidato al­
le elezioni presidenziali del 
1982. 

Bomba presso 
la residenza 
di Pinochet 

SANTIAGO — Una bomba di 
forte potenza è esplosa la 
notte scorsa poco lontano 
dalla residenza del generale 
Pinochet. Non ci sono vitti­
me. L'attentato è stato ri­
vendicato dal « MIR ». 

L'ordigno era stato posto 
davanti alla residenza del di­
rettore del quotidiano fllogo-
vemativo « El Cronista », E-
duardo Guzman, non lonta­
no da quelle del presidente 
Pinochet e del m'nlstro del­
le miniere Carlos Quinones. 

due chilometri dal palazzo 
presidenziale. L'obiettivo fi­
nale dei sandinisti, come essi 
stessi hanno a più riprese af­
fermato, dovrebbe essere un 
assalto al bunker. Si tratta 
di un grosso complesso forti­
ficato di uffici ed installazio­
ni militari situato nel cuore 
della capitale. 

Si combatte anche nel 
quartiere popolare di San 
Judas (sud-est) e in quello di 
Altigracia (ovest di Mana­
gua). Migliaia di uomini, 
donne e bambini hanno ab­
bandonato le loro case appe­
na sono iniziati i combatti­
menti, allontanandosi dalla 
città. 

Secondo la pratica sangui­
naria già usata dalle truppe 
del dittatore, l'aviazione a-
vrebbe l'intenzione di bom­
bardare i quartieri di Mana­
gua dove sono in corso i 
combattimenti senza badare 
alle conseguenze sulla popo­
lazione civile. 

L'ambasciata americana ha 
disposto l'evacuazione di 
mogli e Tigli del personale 
diplomatico. Il Dipartimento 
di Stato americano ha ordi­
nato allo staff dell'ambascia­
ta di Managua di far rientra­
re immediatamente i loro 
familiari negli Stati Uniti. 

Tuttavia il tentativo di prov­
vedere allo sgombero di una 
cinquantina di cittadini sta­
tunitensi è fallito a causa del 
blocco della strada che colle­
ga Managua all'aeroporto. 
Sembra inoltre che l'aereo ci­
vile destinato a prenderli a 
bordo non abbia neppure po­
tuto atterrare. 

Fonti sandiniste hanno reso 
noto che molte persone sono 
rimaste uccise o ferite nei 
combattimenti svoltisi nelle 
ultime ore nei quartieri pò 
veri alla periferia della capi­
tale. La Croce Rossa ha con­
fermato la notizia, ma ha 
pure detto di non essere in 
grado di inviare ambulanze a 
raccogliere morti e feriti da­
ta la situazione di estrema 
pericolosità. 

Nel centro della Croce 
Rossa a Bclmonte. nella zona 
occidentale della capitale, si 
trovano un centinaio di pro­
fughi fuggiti dai quartieri di 
San Judas e Altigracia. • 

L'importanza dei combat­
timenti in corso nella capita­
le — dove a differenza delle 
offensive del "77 e del *78 è 
in corso una vera battaglia 
— non deve fare dimenticare 
che i guerriglieri sono all'at­
tacco. da due settimane, in 
diversi punti del paese aven­
do conquistato alcune città. 

Nonostante la difficoltà di 
raccogliere informazioni 
complete sugli avvenimenti. 
data la rigorosa censura della 
dittatura, è certo che gli 
scontri, con uso di alto po­
tenziale di fuoco, sono in 
corso nelle regioni setten­
trionali e meridionali del 
paese. Combattimenti di rile­
vante portata sono in corso a 
Matagalpa (in cui la Guardia 
Nazionale si è ridotta alla so­
la caserma), a Esteli, già più 
volte nei due anni scorsi epi­
centro della lotta armata, e a 
Leon, la seconda città del 
Nicaragua. Continua, inoltre. 
la pressione sandinista a Ma-
saya e lungo le frontiere con 
Costarica dove nei giorni 
scorsi le truppe di Somoza 
lanciarono almeno due inutili 
controffensive con grande 
spiegamento dì forze. 

I ministri degli Esteri di 
Venezuela ed Ecuador • sì 
apprestano, intanto, a recarsi 
a Managua. dopo aver parla­
to con il presidente della Co­
starica Rodrigo Carazo. A 
Managua i due uomini politi­
ci parleranno a Somoza in 
rappresentanza del Patto An­
dino (che unisce inoltre Bo­
livia. Perù. Colombia) dichia­
randogli che i paesi del patto 
sono pronti a sostenere Co 
starica di fronte alle ripetute 
minacce di aggressione che 
vengono dalla dittatura nica­
raguegna. 

Visita ufficiale a Mosca 

Colloqui fra il premier 
indiano Desai e Breznev 
Sul tappeto i problemi della cooperazione economica 
fra i due Paesi e la situazione nel continente asiatico 

Dal corrispondente 
MOSCA — I colloqui che 
il primo ministro indiano 
Morarìj Desaj ha iniziato 
ieri sera nella capitale 
sovietica con Breznev. Kos-
sigin e Gromiko si inqua­
drano in una vasta azio­
ne diplomatica che l'URSS 
sta sviluppando alla vigi­
lia del vertice con gli 
americani e mentre è av­
viato il dialogo a distanza 
con la Cina. 

Il Cremlino, in pratica. 
punta ad evidenziare que­
stioni che sono e da trop­
po tempo irrisolte » (la 
sottolineatura è della Prav-
da) sia per far compren­
dere la < gravità > della 
situazione, sia per dimo­
strare che non vi è alcun 
isolamento sovietico. In 
questo contesto la visita 
dell'esponente indiano as­
sume un significato parti­
colare. 

L'India — si nota a Mo­
sca — è un partner di tut­
to rispetto ed ha dimostra­
to. anche in questi anni. 
di aver saputo respingere 
ingerenze americane e di 
aver mantenuto alta, nel­
lo stesso tempo, la bandie­

ra dell'indipendenza, per 
la normalizzazione della 
area dell'Oceano Indiano. 
Non solo, ma l'India è 
più che mai interessata 
ad un processo di disten­
sione e ad una attenuazio­
ne della polemica tra 
URSS e RPC e. più in 
generale, ad una intesa 
tra URSS. USA e Cina 
sulle questioni della sicu­
rezza e della cooperazione. 
" Di qui 'l'interesse per i 
colloqui con Desaj. Radio 
TV e giornali di Mosca 
mettono in evidenza nei lo­
ro commenti il grande va­
lore che l'India può avere. 
tra l'altro, in una azio­
ne diplomatica che tenda 
a favorire lo sviluppo dei 
contatti tra Paesi che sono. 
sino a questo momento, su 
posizioni contrastanti (l'ac­
cenno, pur se indiretto, è 
al conflitto URSS-Cina e a 
quello Vietnam-Cambogia-
Cina). ma che possono tro­
vare punti di contatto e. 
forse, di accordo. A Mosca 
si insiste su una possibile 
« mediazione * che l'India 
potrebbe iniziare per favo­
rire un contatto con Pechi­
no risolvendo. nello stesso 
tempo problemi relativi al­

le sue frontiere. 
Da anni, inoltre l'URSS 

insiste per una conferenza 
sulla € sicurezza asiatica » 
e per fare dell'Oceano In­
diano un mare di pace. 
Ora al tavolo del Cremlino 
l'attenzione sarà concentra­
ta non tanto sulla « presen­
za americana » nel bacino 
indiano (presenza che viene 
sempre denunciata con for­
za dalla stampa di Mosca) 
quanto sul ruolo che l'In­
dia potrebbe avere per av­
viare e concretamente » 
trattative con i Paesi della 
area interessata alla sicu­
rezza asiatica. 
1 Tema dei colloqui sa­

rà anche la cooperazione 
economica tra i due paesi. 
E' prevista la firma del­
l'accordo per la costruzio­
ne di una acciaieria in In­
dia, da parte sovietica, in 
grado di produrre 3.2 mi­
lioni di tonnellate di ac­
ciaio annue. Oltre a ciò. si 
parlerà dell'interscambio 
di prodotti petroliferi, di 
fertilizzanti, e di assistenza 
tecnico-scientifica per alcu­
ni grandi progetti indu­
striali indiani. 

Carlo Benedetti 

Gli sviluppi del confronto politico a Pechino 

Continuano in Cina gli attacchi 
ai « quattro » e all'ultrasinistra 

Imminenti decisioni dell'Assemblea nazionale? - Si andrebbe a una condan­
na postuma di Kang Sheng parallelamente alla riabilitazione di Li Qi 

PECHINO — Un necrologio 
pubblicato ieri a Pechino in 
riabilitazione di un dirigente 
morto durante la Rivoluzione 
culturale ha rafforzato le ipo­
tesi su una prossima forma­
le condanna dell'ex-vicepresi-
dente del Partito comunista 
cinese Kang Sheng. 

Dalla fine dell'anno scor­
so erano circolate insistente­
mente voci su un ampio dos­
sier a carico di Kang Sheng. 
uno del principali espo­
nenti dell'* ultrasinistra » nel­
le massime istanze del Par. 
tito. Egli mori nel dicembre 
1»75, a 72 anni: era, allora, 
il «e numero quattro » nella 
gerarchia del PC, del quale 
aveva diretto per molto tem­
po 1 servizi d'informazione e 
di sicurezza. 

Il necrologio di ieri è de­
dicato dal Quotidiano di Pe­
chino alla riabilitazione po­
stuma di Li Qi. un dirigente 
municipale di Partito critica­
to ed estromesso nelle prime 
fasi della Rivoluzione cultu­
rale. Il giornale scrive che 
Li Qi mori nel 1966, dopo 
esser stato e crudelmente per­
seguitato e falsamente accu-

| sato da Lin Biao, dalla ban­
da dei quattro e da quella 
persona che si autodefiniva 
«un'autorità teorica». Colui 
che si autodefiniva un'« auto­
rità teorica » sarebbe con tut­
ta evidenza, secondo gli os­
servatoti, appunto Kang 
Sheng: allusioni del genere 
erano già comparse sulla 
stampa cinese negli ultimi 
mesi, ma mai - in un docu­
mento ufficiate come un ne­
crologio. Non si esclude, per­
ciò, che una condanna for­
male dell'ex vicepresidente 
del PC possa figurare tra 
breve nei testi approvati da 
un'imminente io. secondo al­
cune voci, già In corso) ses 

sione dell'Assemblea nazio­
nale. 

Intanto, l'esigenza di svol­
gere un « lavoro ideologico 
di fondo » per eliminare « le 
tendenze di destra e dell'ul-
trasinistra » e sostenere la 
presente linea del Partito è 
stata sottolineata, per la ter­
za volta in un mese, da un 
autorevole esponente del 
PCC. 

Dopo Zhao Ziyang (primo 
segretario della provincia 
sud-occidentale dello Sichuan) 
e del comandante della re­
gione militare di Shenyang 
(Cina nord-orientale) Li De-
i>heng. ieri è intervenuto Xi 
Zhongxun. primo segretario 
della provincia sud-orientale 
dello Shandon e membro del 
comitato permanente dell'As­
semblea. 

Xi — che nell'agosto del 
'67 fu accusato di essere un 
« agente kruscloviano » e che 
da circa un anno ha assunto 
la carica nello Shandong — 
sostiene, a quanto scrive 11 
Quotidiano del Popolo, che 
sebbene sia la crìtica che 
viene da destra, che quella 
che viene da sinistra siano 
entrambe pericolose per l'at­
tuazione della politica del 
Partito, è tuttavia la sinistra 
quella che « può far più dan­
ni e contro la quale, è neces­
sario stare in guardia*. 

Egli rileva poi che se è 
vero che vi sono problemi 
sociali da risolvere, questi so­
no tuttavia 1 meno comples­
si, In quanto i veri problemi, 
per « l a maggioranza della 
gente », sono « ideologici ». 

La conseguenza che egli 
trae da questa affermazione 
è che « è necessario conti­
nuare ad approfondire la cri­
tica delle posizioni dell* "ul­
trasinistra" sostenute da Lln 
Bino e dai "quattro", che 
finora non è stata sufficien 
temente buona ». 

Continuazioni dalla prima pagina 
r . > 

Un articolo 
della 

« Pravda » 
MOSCA — « L'Unione Sovie­
tica è pronta a normalizzare 
i rapporti cino-sovìetici. a 
portarli su un binario di buoi. 
vicinato; ma. naturalmente. 
non a spese di paesi terzi »: 
cosi ha scritto la Pravda a-
nalizzando la reazione alla 
risposta dell'Unione Sovietica 
alla proposta della RPC di 
colloqui per la normalizzazio­
ne dei rapporti tra i due 
paesi. 

« La posizione dell'URSS, in 
tal modo, è estremamente 
conseguente e chiara e non 
è subordinata da alcuna con­
giuntura politica », afferma 1' 
organo del PCUS. 

«Ma ecco che in Occiden­
te — rileva il giornale — al­
cuni hanno cominciato a dif­
fondere voci sul fatto che 
l'URSS sarebbe disposta a 
giocare la sua "carta cinese" 
per rendere — come scrive 
il New York Times — "gli 
USA nervosi". Simili specu­
lazioni non reggono alla cri­
tica. L'URSS, infatti, rispetta 
sempre I suoi impegni inter­
nazionali, come è stato re­
centemente ribadito dall'aiu­
to concreto del sovietici «1 
Vietnam fratello impegnato a 
respingere l'aggressore cine­
se. Il bluff in politica, il gio­
co della carta "cinese" o di 
qualsiasi altra carte negli af­
fari internazionali è profon­
damente estraneo alla diplo­
mazia sovietica ». 

Lavoreremo 
la?) tui «ni'ialisli come fraziono 
ital iana oVHVurosnrialit imn. I n 
sostanza, il PC I non ha r e m -
Iteralo quello eli? noi M e » ! 
abbiamo definito l'aMenn'ioni-
«ino eli |>role«ta e neppure quel­
la frazione i l i volo coinimisU 
— lo abbiamo vi>to in parti­
colare . nelle grandi ' r i t ta — 
che «i era «poMala «ni railiea-
l i . Fanno ila ^unif icat iva ec­
cezione a questo andamento la 
Sici l ia, la Calaln-ia e la Sar­
degna. Nel le pr ime due. do­
te l 'arretramento era stalo par­
ticolarmente forte il .1 pillano, 
si hanno senni più o meno \ i-
Mtui di recupero, mentre in 
Sardegna si rejcUtru la forte 
tenuta comunista rhe cori i-
•tpnmle ad un elevato jirndo dì 
mohiliid/.inne m»-lia in \i->la 
delle regionali di domenica 
p ro - l ima , ed anche al fatto «i-
unificativo che eravamo l 'uni­
co parl i lo Hi «inistra che pun­
tava a portare un esponente 
«ardo di pr imo piano nel par­
lamento europeo. Si può \ a i u ­
tare che i modesti «.poMiuuenli 
nell 'area di sinistra abbiano 
comportalo un «ejcgin in meno 
al P C I e uno in più al P S I . 
Nel cnmnlc««o le «inibire (*en-
za il P S D I ) portano a SUa-l iur-
go .'!."> rappresentanti M I R I . 

P iù sijmificatixo MalNt ira-
menle e polit icamente è il r i ­
mescolamento avi m u l o nel­
l'area centrista. I l dato più \ Ì -
MO-ÌO è il passaggio di \ o l i dal­
la D C al P l . l (anche il P i l i 
cede nualcnea) e in misura 
frazionale al P S D I . Ma l'arre­
tramento democristiano del­
l ' I , 8 ' r nasconde un processo in­
terno. a «uà volta, significati­
vo: *i accresce ulteriormente 
la mcridional izzazinnc del vo­
lo democristiano, rosi come ni 
accentua, fino a ca«i clamoro­
si, i l crollo nelle grandi città. 
La D C . infat t i , « nasconde » 
mi po' la caduta nel Centro-
Nord con incrementi uni 3 giu­
gno in Ahru/ .z i . Basilicata e 
Sardegna. I n realtà essa perde 
nell 'area centro-settentrionale 
assai più del 2°t> (qualche 
esempio: Piemonte —2.6 . L i ­
guria —2 .7 . L a / i o —2.K) con 
il dato - imliol ico del Veneto 
do te la D C per la, prima volta 
scende «oli» il . J0 °» . E c'è poi 
il dato delle grandi città che 
a|>re per i l parl i lo di / a r r a -
gnini interrogativi ancor più 
drammat ic i : r ìmpie punti in 
meno a M i l a n o . I a Tor ino . 
Ire e mezzo a Genova. 3.2 a 
Roma. Si tratta di un colpo di 
cesoia rispetto all 'elettorato ur­
bano che pone in evidenza il 
fattore sommerso dì cui parla­
vamo a l l ' in i z io : una fella di 
elettorato horitliese-laico che 
copterseva sulla D C in fun­
zione di garanzia anticomuni­
sta. questa volta ha seguito I* 
indicazione moulai iel l iana del­
la « lil>era uscita ». Chi può di ­
re se e in quale misura questa 
fetta di elettorato sarà in fu­
turo risucchiata dal r ichiamo 
della foresta della a diga » de­
mocristiana? Resta, intanto, il 
dato drammatico di una D C 
ridotta a l ivel l i d ì guardia nei 
centri vi tal i dell 'economia e 
della vita politica del Paese. 

Vertice de 
ministrative del 1980. e così 
via di seguito. La svolta ver­
so la serietà e l'impegno — 
aggiunge — deve avvenire 
subito ». 

Visentin! accenna alla ne­
cessità di risanare una serie 
di settori pubblici, dalle par­
tecipazioni statali al credito, 
al fisco, alla sanità e previ­
denza. Ma la svolta princi­
pale. secondo l'esponente re­
pubblicano. dovrebbe consiste­
re nella scelta di ministri ca­
paci. rompendo il metodo del­
le designazioni calcolate solo 
sulla scorta degli equilibri di 
partito (€ Occorre — soggiun­
ge — avere la consapevolezza 
che l'impegno è globale e 
occorre quindi estromettere 
coloro che da anni ed anni 
sovraintendono disastrosamen­
te, con dissipazione di mezzi 
e con dissolvimento delle strut' 
ture, a settori fondamentali*). 
La crìtica di Visentinj è du­
ra. e anche se non è corre­
data da nomi e cognomi la­
scia intendere quali sono i set­
tori de verso cui è diretta. 
Essa tuttavia assume pro­
prio in queste ore il significa­
to di atto certo non occasio­
nale. Qualcuno si è chiesto: 
è una sorta di « manifesto >. 
per sostenere una autocandi­
datura alla Presidenza del 
Consiglio? 

La dichiarazione di Visentì-
ni ha comunque l'effetto, nel­
l'immediato. di marcare una 
convergenza repubblicani-so­
cialisti in favore di un nuovo 
governo. E quale? Le fonti del 
PSI sono estremamente caute, 
specie dopo il voto europeo. 
Esponenti socialisti nei giorni 
scorsi avevano espresso un 
« gradimento » nei confronti 
di Piccoli, o Forlanì. o Donat 
Cattin come aspiranti alla suc­
cessione a Palazzo Chigi. A 
questi nomi qualcuno ha "ag­
giunto anche quello di Gallo­
ni. Ma siamo sempre, eviden­
temente, nel gioco più classi­
co delle indiscrezioni guidate 
e dei palloni-sonda. Craxi, che 
ha tenuto ieri un'ennesima 
conferenza stampa, si è ben 
guardato dal precisare gli 
orientamenti del suo partito: 
egli attende, prima di convo­
care la Direzione socialista, 
l'esito della Direzione demo­
cristiana. «Tranne fatti cla­
morosi — ti continua a dire 
negli ambienti della segreteria 
socialista — è molto difficile 
che il PSI vada al governo ». 

Ed è facile intendere che il 
fatto « clamoroso > più gros­
so, anche se - difficilmente 
prevedibile, potrebbe essere 
quello della Presidenza del 
Consiglio socialista. < Comun­
que — aggiungono i socialisti 
— un governo sicuramente lo 
facciamo fare ». E dovrebbe 
trattarsi, a ' loro giudizio, di 
un governo a termine, con 
una « gittata » almeno pari a 
un anno, per doppiare la sca­
denza delle elezioni regionali 
ed amministrative dell'anno 
prossimo; un governo nel qua­
le in qualche modo dovrebbe 
riflettersi l'aumentato peso 
dei partiti minori a scapito 
della DC. I liberali non han­
no perso tempo, e già ieri si 
sono detti pronti a partecipa­
re a una maggioranza insieme 
con i socialisti. 

I socialdemocratici (la lo­
ro Direzione si riunirà oggi) 
hanno anticipato per bocca di 
Pietro Longo la loro intenzio­
ne di prendere un'iniziativa 
presso i partiti dell' « area 
laica e socialista » tendente 
a ricercare un'intesa di go­
verno con la DC. 

Ma nella DC i nodi del do­
po elezioni si intrecciano con 
quelli d'una campagna con­
gressuale praticamente già 
cominciata. Alcuni gruppi de­
mocristiani sono già partiti 
all'attacco di Zaccagnini e 
dell'attuale gruppo dirigente. 
Un esponente ex fanfaniano, 
Arnaud, ha dichiarato che i 
deludenti risultati elettorali 
impongono una € approfondi­
ta riflessione sulla insuffi­
ciente e inadeguata guida po­
litica del partito: linea e ge­
stione del partito devono es­
sere sottoposte al vaglio e al 
giudizio della periferia con 
l'urgente convocazione del 
Congresso ». 

Ma Piccoli, commentando 
i risultati delle europee, ha 
subito prospettato un « rac­
cordo » tra alcuni partiti per 
la « costituzione di una sta­
bile maggioranza ». E ha chie­
sto ai socialisti € un chiari­
mento e una scelta conse­
guente ». Zaccagnini, prima 
di andare in Direzione, ve­
drà oggi tutti i maggiori di­
rigenti della DC. Potrà valu­
tare. cosi, oltre ai vari orien­
tamenti, anche le ambizioni 
di alcuni maggiorenti. 

E ambizioni non mancano. 
Oltre a Piccoli e a Forlani. 
in posizione di attesa si met­
tono ora anche Donat Cattin 
e Bisaglia. in vista della scel­
ta che si profila a breve sca­
denza per il presidente del 
Senato e di quella, più lonta­
na, per la Presidenza del 
Consiglio. La lotta è aperta. 

Critiche a Craxi 
dell'economista 
Paolo Leon e di 
G.F. Amendola 

L'economista Paolo Leon e 
il pretore Gianfranco Amen­
dola, membri del comitato 
centrale del PSI. hanno dif­
fuso una polemica dichiara­
zione nei confronti della se­
greteria del partito, in cui 
dopo aver rilevato che con 
la chiusura della campagna 
elettorale è venuto meno lo 
impegno di astenersi dal di­
ritto di critica, stigmatizzano 
quelle < sollecitazioni e propo­
ste» avanzate per far € rite­
nere inevitabile la collabora­
zione PSI-DC». 

Leon e Amendola conclu­
dono la loro dichiarazione 
affermando che è necessario 
e chiarire fino in fondo ciò 
che tiene in piedi la mag­
gioranza del partito, agire 
per rovesciare i comporta­
menti del passato, ricostruire 
credibilità alla proposta poli­
tica dell'alternativa*. Se non 
si procederà per questa via 
Leon e Amendola non esite­
ranno « a lavorare, insieme 
a moltissimi militanti per ri­
costruire. al di fuori della 
organizzazione del partito. 
quella forza e quella cultura 
socialista di sinistra che ver­
rebbe soffocata all'interno*. 

Altro che 
delle cause principali sta 
nelle sue lacerazioni stori­
che. Per questo noi ci siamo 
impegnati a ricercare con 
pazienza il loro superamen­
to. Su questo problema de­
vono però riflettere anche 
socialisti e socialdemocrati­
ci. ET stato un loro grave 
errore non comprendere che, 
quali che possano essere I 
contingenti rapporti di for­
za nell'uno o nell'altro pae­
se, il comunismo è una com­
ponente insopprimibile del 
movimento operaio europeo, 
della sua storia e della sua 
cultura: una componente il 
cui contributo è indispensa­
bile se si vuole che la sini­
stra esprima in Europa tutto 
il suo potenziale. 

Questo è particolarmente 
vero per l'Italia. Sm dai pri­
missimi commenti il nostro 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 
Tutta la fadw attorti dal 

PCI nono praaata di tra­
smattar* alla aatlon* di 
Oraanlzzaziona I dati «t-
ftomatl dal taaaaramanto 
It79 antro la giornata di 
GIOVEDÌ 14 GIUGNO. 

f[tornale ha segnalato che 
'offensiva conservatrice da 

noi non aveva fatto progres­
si sensibili. E' un giudizio 
che, a risultati completi, va 
confermato. La forza del 
Partito comunista italiano è 
il vero ostacolo che sta sulla 
via delle velleità restaura­
trici. Questa forza conta non 
solo nel nostro paese, ma 
nell'inseme dell'Europa. No­
nostante la nostra flessione, 
di cui dovremo ricercare ed 
eliminare le cause, il gruppo 
comunista italiano a Stra­
sburgo sarà dopo quello dei 
socialdemocratici tedeschi, 
la più forte rappresentanza 
di una forza di sinistra: una 
forza non isolala, ma decisa 
a ricercare, come già ha 
fatto negli ultimi anni, un 
terreno di intesa e di colla­
borazione con tutti gli altri 
gruppi operai e democratici. 

Pronto a comprendere le 
esperienze altrui, esso sa di 
potere dare con fierezza alla 
battaglia delle forze del la­
voro su scala europea anche 
il contributo della sua sto­
ria e della sua capacità di 
rinnovamento, della sua con­
vinzione eurocomunista. 

Sono questi i temi che noi 
sottoponiamo alla riflessio­
ne e alla discussione di tut­
te le forze politiche dopo i 
risultati del voto di dome­
nica. Siamo poco europeisti 
in questo? Suvvia, chi può 
pensare che l'Europa possa 
farsi seriamente senza il 
contributo decisivo delle sue 
masse popolari? Per tanto 
tempo si è cercato di farlo 
e non ci si è riusciti. Non 
c'è bisogno di sentirsi prò-
feti per affermare che non 
vi si riuscirebbe nemmeno 
domani. 

II GR 2 non 
si smentisce 

Se un cittadino, ieri, avesse 
dovuto farsi un'idea dei risul­
tati delle elezioni europee 
ascoltando il GR-2 (e, specifi­
camente, l'ascoltatissivio gior­
nale radio di mezzogiorno e 
mezzo), che cosa ne avrebbe 
dedotto? Ecco le tre notizie-
chiave fornite anche attra­
verso una serie di (dispen­
diosi) collegamenti: 

dffc che « non è ancora p°s-
" sibile » fornire dati pre­
cisi sugli eletti, e sulle rela­
tive preferenze, tranne che 
in un caso: quello del di­
rettore del medesimo GR-2, 
Gustavo Selva, candidato 
nella lista de della circoscri­
zione nord-est, che ha preso 
più preferenze di Piccoli, Ru­
mor e compagnia bella; natu­

ralmente non è mancato un 
servite «tanti auguri» al si­
gnor direttore; 

O che il PCI avrebbe con­
quistato 7io?i 24 ma 20 

seggi; e si tratta di un falso 
assolutamente senza giustifi­
cazioni di alcun genere, nem­
meno quella della ancora in­
completa utilizzazione dei 
resti; 

© die nella quinta circo­
scrizione (Sicilia - Sarde­

gna) il PCI avrebbe conqui­
stato non due seggi (per 
Pancrazio De Pasquale e per 
Umberto Cardia) ma uno sol­
tanto, per De Pasquale. 

Dunque Selva è diventato 
deputato europeo, ma il suo 
spirito aleggia ancora nel 
GR-2. Fino a quando? 
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UNITA* VACANZE - 20162 Milano 
Viole Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

Orff*nittaii«fM Tecnica ITALTURIST 


